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UDINE. Il leader dei radicali Marco Pannella
èstatoieriinFvg.E’statoinvisitaanchealnostro
giornale dove lo abbiamo intervistato.

Credosiainevitabilepartiredalledichiarazio-
nidelCardinaleRuinisupacs,famigliaedelezio-
ni.

Ilping-pong con Ruinicomincia aessere stuc-
chevole.Ci troviamo a doverciconfrontarecome
si faceva prima del 1870. C’è un nucleo papista
che oggi è di un potere e di un prepotere che
riguarda non solo lo Stato ma anche la Chiesa.
Ritengo però ormai matura ovunque nel mondo
l’esplosione di una riforma con la R maiuscola,
sia civile che religiosa.

Una riforma di che tipo?
La riforma secondo la religione della libertà

crociana, secondo le grandi tradizioni e i grandi
ideali laici che costituiscono ormai nel mondo
unconnotatodella religiositàcontrogli apparati
chedominanoleconfessionireligiosequandodi-
ventano soprattutto istituzione e potere. Oggi è
tornatalacontroriformaalpotereelasimoniada
unicamentevaticanaèdivenutaunacaratteristi-
ca anche della politica dello Stato e dei partiti.

Al di là delle affermazioni del cardinal Ruini
resta il fatto che anche nell’Unione ci sono divi-
sioni abbastanza nette su questi argomenti. Se si
parla di famiglia, la Margherita non può fare a
meno, ad esempio, dei retaggi cattolici.

Magari fossero retaggi. Scattano invece il pre-
potere del potere antiliberale, antidemocratico
eantilaico.D’altrapartenoisiamo,comesociali-
sti, come radicali, come liberali, in prima linea
nelle battaglie di libertà, di giustizia e di diritto.

Argomenti comunque caldi, che rischiano di
diventare il ventre molle dell’Unione.

Oggiloscontrotrarivoluzioneeriformalibera-
le socialista laica si è trasferito da una società e
da uno Stato non di diritto, non democratico co-
me quello italiano, all’interno dell’Unione.
L’Unioneoggièilcontenitorediquestoscontroe
connota una società contemporanea consapevo-
le dei problemi di questo mondo e delle sue ur-
genze, mentre non si può dire questo del centro
destra. L’Unione così com’è va profondamente
riformata secondo tradizioni, speranze e moder-
nitàlaica,socialistaeliberaleconinomidiLoris
Fortuna,diToniBlair,diZapateroconilsimbolo
radicale.C’èancorabisognodellospiritodiLoris
cui abbiamo dedicato la Rosa nel pungo.

In Friuli Vg la coalizione di centro sinistra è
guidata da Illy. Che come lei è perlomeno diffi-
dente con i partiti. Ci sono analogie tra voi due?

Iocheidealmentemisentovaldeseavevogran-
di speranze su Illy. Avendo avuto poi un ruolo,
cheoggi si dimentica,ai tempi di Osimo e ai tem-
pi del Melone, quando ho visto che veniva fuori
Illy mi sono detto “ecco, ci siamo liberati come
Melone dall’occupazione un po’ municipalista,
unpo’qualunquista,unpo’discarsorespiro,per
avere finalmente la ricaduta di quelle idealità
autonomistiche, intransigenti, innovatrici, di
mercato”.

Poi, invece?
Ancora un mese fa abbiamo tentato di avere

deicontatti con lui,ma non ci siamoriusciti nep-
purealtelefono.Iosareistatoprontissimoadaiu-
tarlo quando la nostra Unione gli stava vietando
le civiche.

Lo avreste accolto nella Rosa nel pugno?
No, per carità, magari gli chiedevamo noi di

accoglierci, che e so? discutere come rosa nel
pugno.Comunque mipare chenon sia stato mol-
to disponibile.

Deluso?
«Avevo molte speranze su illy e credo di cono-

scereecondividerelastoriavaldese.Vihotrova-
to però un po’ di tristetzza e diffidenza luterane,
invece del brio e dell’intelligenza calvinista. So-
no un tantino deluso dalla sua esperienza politi-
ca».

Qualcuno, in prospettiva, vede Illy anche co-
me possibile premier.

Nonloso,primadidirequalchecosainmerito
dovrei conoscerlo.

Ultima domanda, vi sentite gli oppositori den-
tro l’Unione?

LaRosanelpungoèlaforzapoliticachepiùdi
ogni altra, forse la sola, può conservare all’Unio-
ne, e trasferire dal centro-destra al centro-sini-
stra, voti e consensi di quanti, per vari motivi,
sono delusi dai due schieramenti.

Boselli: ho forti dubbi
sul partito democratico

Pittoni: in Lega contano
più le battaglie che i nomi

Prodi con Bindi e Fassino
il 25 al Carnera di Udine

Il leader radicale in Friuli Vg per sostenere la campagna elettorale
«La Rosa nel pugno può accogliere gli scontenti di entrambi i poli»

IL COMIZIO A TRIESTE

UDINE. «L’eco seguita alle can-
didaturediFialleprossimepoliti-
che ha indotto Adriano Biasutti a
esternare un giudizio gratuito sul-
la montagna friulana. Si tratta di
un giudizio pesante e inaccettabi-
le,chehaportatolostessoBiasutti
a una caduta di stile e di buon gu-
sto».Èlareplicadell’assessorere-
gionale Enzo Marsilio, espressio-
ne della classe dirigente politica
della montagna. «In un sol colpo,
infatti - scrive -, Biasutti è riuscito
a offendere due comunità: quella
calabrese e quella friulana, acco-
munate - a suo parere - dalla man-
canzadiacumepoliticoedallapos-
sibilitàdi sopravvivere solo grazie
ai contributi pubblici. Contributi
che lo stesso Biasutti, in altri tem-
pieinaltriruoli,hatuttaviaritenu-
todidispensareamanilarghe.Ba-
sti pensare alla legge sulla monta-
gna dell’88, che di finanziamenti
ne ha sicuramente elargiti parec-

chi e senza preoccupazioni per le
ricaduteeconomiche e sociali.Ma
allora Biasutti era presidente del-
laRegione e probabilmente aveva
ben altre convinzioni e aspirazio-
ni. E i tempi sono cambiati».

«Soloche -osservaMarsilio -so-
nocambiatipertuttiechivotapuò
serenamentepermettersiunatteg-
giamento poco espansivo nei con-
fronti dei candidati che hanno in-
terrotto, da anni, il legame con la
propria terra e le proprie radici».
«Se il taglio di questo cordoneom-
belicale rappresenta una libera
scelta degli aspiranti parlamenta-
ri - osserva Marsilio - è altrettanto
plausibile che susciti delle reazio-
ni negli elettori. Reazioni non gri-
date sui giornali, ma espresse con
silenzio e compostezza. Un atteg-
giamentochemeritarispettoeche
dovrebbe suggerire prudenza dei
giudizi, evitando, a chi li esprime,
difaretortiallapropriaintelligen-
za personale e politica».

AngeloCompagnon,candi-
dato al parlamento per
l’Unione di centro, accetta
consoddisfazioneleprevisio-
ni che gli attribuiscono un
vantaggiopersonalederivan-
tedallesceltediForzaItalia.

Berlusconihamessoinpo-
leposition,bloccata,solocar-
nici e triestini, e anche que-
sto influirà sul voto, dice.
D’altrocanto,inRegione,l’U-
dc ha ormai gli stesso consi-
glieri della Lega, uno in me-
no rispetto ad An, e un consi-
stenza pari alla metà di quel-
la forzista.

«Siamolaretecheintercet-
terà un voto moderato a ri-
schio di perdita, e qui occor-
re distinguere due elementi:
quellopolitico, la capacitàdi
risponderealleaspettative,e
quello territoriale», dice.
«C’èun’attenzionenuovaper
noi, sino a non molto tempo

guardati quasi con sufficien-
za.Piaccionoivalorichepor-
tiamo avanti, lo stesso scudo
crociato, anni fa visto quasi
come una negatività, ora vie-
nerivalutato.Poic’èildiscor-
so del radicamento, delle li-
ste che propongono persone
ingradodigarantireunimpe-
gno per Udine città, e per la
Bassa. Devo dire che mi sen-
to molto responsabilizzato
nella mia
friulanocentricità».

Poi, pur negando di voler
attizzare polemiche, Compa-
gnon ribadisce il concetto di
Cdl da rifondare ex novo.

«Daalleato, impegnatoacre-
areun’alternativaalcentrosi-
nistra, mi dico preoccupato.
Non voglio buttare benzina
sul fuoco,peròoggimancano
tutti i presupposti per rimet-
tere in piedi un’alleanza.
TantoinItaliaquantoqui.An-
zi,soprattuttoqui.Citienein-
siemeil pianonazionale,per
il resto, lo si è visto non c’è
unapropostaalternativa,cia-
scuno va per le sue. Adesso
comunque dobbiamo pensa-
re a una vittoria per la quale
possiamo risultare, magari
offrendoaelettoridellaMar-
gherita l’opportunità di non
votare candidati Ds».

Cosachenonsignificavota-
re per Berlusconi, sottolinea
il segretario Udc. «Non pos-
siamo essere tutt’uno, alline-
ati dietro una sola persona.
Siamo coalizzati ma distanti,
esevinciamo,parlodiunsuc-
cesso percentuale, non asso-
luto, il presidente può benis-
simo non essere il Cavalie-
re».

D’accordo Giorgio Venier
Romano, già fondatore di
Forza Italia in Friuli. «Vero,
qualche elettore centrista
che sta con Prodi potrebbe

pensarci. E solo a voti scruti-
nati si potrà dire se il leader
sarà o meno Berlusconi», di-
ce.

«Forza Italia in dodici an-
ni non ha saputo evolversi in
unpartito,converiorganide-
cisionali sul territorio. Di
più-senzaessereunmagolo
avevo previsto mesi fa, di
fronte a testimoni - c'è stato
un totale squilibrio sull’ala
socialista dal punto di vista
politico,esullaCarniaeTrie-
ste dal punto di vista territo-
riale, alla faccia del Friuli»,
osserva il consigliere regio-
naledapocopassatoall'Udc.
«Glielettori,scoprendodies-
sere stati espropriati del lo-
rodiritto di scelta,credo che
moduleranno diversamente
il loro voto, esattamente co-
mehosceltodifareio.Ricor-
do, anzi, che se oggi sulle li-
ste bloccate tutti si straccia-
no le vesti, l'emendamento
per il reinserimento della
preferenza, presentato da
Follini e Tabacci alla Came-
ra dei deputati, ha raccolto
solounaquarantinadisì:ap-
puntoquellidell'Udcedipo-
chi cani sciolti».

Luciano Santin

UDINE.MarioPittoni,udinese,55anni,
pubblicista, direttore del periodico di an-
nunci economici La Bancarella. Coniuga-
to, 3 figli maschi. In politica dal 1991, sem-
pre fra le file della Lega Nord.

Pittoni, laLegasièdimenticatauncan-
didato friulano?

Ilcriteriodellasegretariafederaleèso-
stanzialmete territoriale, nel senso che
l’unicopostosicuro–ilsecondoallaCame-
radopoBossi–èstatoassegnatoalsegreta-
rio regionale e poi, per ordine decrescen-
te, in rapporto all’importanza di ogni pro-
vincia gli altri. Il posto dietro a Pottino,
che è considerato il più probabile ed è
strettamente legato al buon lavoro sul ter-
ritorio, è stato assegnato a un udinese. Il
successivo ancora, capolista al Senato, al
pordenonese Gabbana, poi aTrieste eGo-
rizia.

AllafineperòiduecapilistasonodiPor-
denone?

La candidatura del segretario regiona-
levainterpretatainrappresentanzaditut-
toil territorioregionale. Insecondoluogo,
MilanoinFvgpuntaaottenereduedeputa-
ti. Crede meno nella possibilità di fare un
senatore.

Dopo la scelta delle liste ci sono state
alcune polemiche. Lei crede che i leghisti
voteranno anche in provincia di Udine?

Le polemiche, quelle vere, sono partite
dall’esternodelmovimentoeconl’obietti-
vodiconfonderelanostramilitanzaepor-
tarlaversoqualcheformazioneconcorren-
te. E’ chiaro che un messaggio che parte
daititolidiungiornalefailsuoeffetto.Per
questo è importante spiegare che il mio
risultato è strettamente legato al lavoro
della militanza sul territorio e ai consensi
che ne possono derivare.

Quindi lei non teme che l’esclusione
dei tre uscenti porti a un calo di voti?

Si vota Lega per le battaglie che espri-
me, piú che per il candidato.

Una parte del partito ha accusato Ales-
sandra Guerra di avere “svenduto” la pro-
vincia di Udine in cambio di un posto da
sottosegretario se vincerà la Cdl. E’ stato
così?

Questacosal’holettasulgiornaleefran-
camente mi sembra che non stia in piedi.

Sempre colpa dei giornali?
Vi prego, vorrei parlare in positivo. So-

no da 15 anni nella Lega Nord e mi sono

sempre occupato delle grandi battaglie
della Lega, evitando le polemiche, specie
di tipo personale.

Lei è da 15 anni nel movimento. Ma è la
prima volta che si candida in prima perso-
na.Unappelloaileghistifriulaniperdarle
il voto.

Mi sono messo a disposizione di questo
movimento nel ’91 partecipando alla pri-
mariunionetenutadalCarroccioinregio-
ne per quella che era la mia esperienza
nel campo della comunicazione. Curavo
l’ufficio stampa di Edi Orioli. Ho chiarito
dasubitochenonintendevo candidarmia
niente. Da 10 anni dirigo degli opuscoli di

informazionetracuiLegaNordFlash,che
èdiventatounadellevocinazionaliufficia-
li del movimento. Mi sarei accontentato,
se non fosse che stavolta il movimento ha
insistito perché mi impegnassi in prima
persona anche alle elezioni politiche, con
l’obiettivo di ricompattare la base.

Quindi è vero che la base non era com-
patta?

Ognisceltapuòlasciaredeglistrascichi
e cercavano una figura che godesse della
considerazione di tutti.

Parliamo del programma della Lega
Nord? Immigrati...

Abbiamo varato la Bossi-Fini, che è so-
stanzialmente una buona legge perché le-
galapresenzadiimmigratiaipostidilavo-
ro disponibili. I problemi li abbiamo con
alcuneinterpretazionidipartedellamagi-
straturachecicostringonoainterventicor-
rettivi sulla legge.

Voiavetefattounaccordoconifederali-
stidelSuddiLombardo.E’soloelettorale?

No. Anche loro credono nel federali-
smo perché si rendono conto che gli spre-
chinon sono dei cittadini, ma delle ammi-
nistrazioni.

Parla il candidato friulano:
«Agli iscritti non interessano
le polemiche personali»

GLI APPUNTAMENTI

Moro: il vertice umilia i leghisti
è giusto che la base si ribelli

Il senatore uscente attacca il segretario regionale Pottino

Pannella: sono un po’ deluso da Illy
«Quando l’Unione gli ha negato le civiche ha rifiutato il mio aiuto»

Il governatore
Riccardo Illy
e, nella foto
grande, Marco
Pannella

Il segretario regionale e candidato al Parlamento prefigura i nuovi scenari che usciranno dal voto politico-amministrativo del 9 e del 10 aprile

L’Udc: la Cdl in Friuli Vg è da rifondare
Compagnon: Berlusconi potrebbe non essere più il leader del centro-destra

UDINE. L’Udc crescerà, alle prossime consultazioni del
9 aprile. E con un suo significativo successo Silvio Berlu-
sconipotrebbenonessere piùil leaderdel centrodestra.In
quanto alla Casa delle Libertà in Friuli è tenuta insieme
solo dal piano nazionale; a urne svuotate andrà dunque
completamente rifondata, perché al momento mancano i
requisitiminimiperconsiderarlaun'alleanzasuicontenu-
ti.

Mario Pittoni candidato della Lega Nord

UDINE. «Le vicende della Le-
ga Nord, in campo regionale, im-
pongono qualche considerazio-
ne. Lo faccio pubblicamente vi-
stocheinsenoallanuovadirigen-
zale discussioni, le decisioni e le
strategie avvengono tra pochi, e
solo tra quelli, non solo in questo
periodo elettorale ma dal giorno
dopo la conclusione del congres-
so». Così il senatore uscnete
Francesco Moro. Chje aggiunge.
«Citouninterventoconclusivodi
Pottinoladdovediceche“nonho
un programma scritto ma vi assi-
curo che ogni decisione sarà il
frutto di una discussione sede
per sede e fatta con il consenso
della base”. Esattamente quello
che è stato fatto in tutto questo
tempo! Se non l’avesse dichiara-
tomisentireimeno presoingiro.
Il risultato è sotto gli occhi di tut-
ti: presenza sul territorio azzera-
ta, segreteria amministrativa al-
losbando concarenze organizza-

tive,strategieedindirizzipolitici
altalenanti e contradditori, po-
che idee e molto confuse».

Per Moro, inoltre, «la nomina
di un pseudo-commissario pro-
vinciale,l'asservimentodituttoil
FriuliallanuovadirigenzadiPor-
denone (voluto dalla regista e ar-
tefice Alessandra Guerra), l’ele-
zione della stessa a presidente
della Lega regionale, le nomine
funzionali di Violino ed altri nei
settori chiave definiscono il qua-
drodiquellocheèil veroprurito
di Pottino. Naturalmente ognu-
no ha aggiunto del suo a comin-
ciare da Ballaman, che ingenua-
mente, ha prestato il fianco a tut-
ta la manovra. Ogni decisione è
stata presa in quel di Pordenone

a freddo e con calcoli precisi e
poi trasferita, per l'avvallo e per
la copertura, a Milano».

Aquesto punto, Moro diceche
nonci si può lamentarese da più
parti c'è la ribellione di tutta la
basedella Lega(obuona partedi
essa) contro scelte incomprensi-
bili-insostenibilieillogiche.Con-
cordoconleposizioniassuntesia
daFontaninicircal’individuazio-
nedelleresponsabilitàsiadaBo-
sco sull’atteggiamento in ordine
allaespressionedelvotodaassu-
mere in simili circostanze. Se la
basecontadovràpureinqualche
manieraalzarelatestaefarsenti-
re la propria posizione e quale
occasione migliore nell'espres-
sione del voto».

Infine, «noto che la presenza
dei candidati sul territorioc friu-
lano e in Carnia in particolare è
assente, anzi nulla: uno schiaffo
ulteriore a un territorio che da
sempresostienelaLegaanchese
in situazioni talvolta difficili se
nonaltroperlasuamarginalità».

di DOMENICO PECILE

IL CENTRO-SINISTRA
VERSO LE ELEZIONI

TRIESTE.«Abbiamodedica-
to la Rosa nel Pugno a Blair, a
Zapatero, ma soprattutto a Lo-
risFortuna,cheènatoinquesta
Regioneed è stato protagonista
di battaglie che hanno cambia-
toilvoltodell’Italia»:lohaaffer-
mato a Trieste, Enrico Boselli,
parlando con i cronisti a margi-
nediunamanifestazioneeletto-
rale della lista radicale-sociali-
sta.«Adesso-haproseguito,rife-
rendosi a Fortuna - c’èdi nuovo
bisognodelsuospirito,perscon-
figgere la destra ma soprattutto
per far prevalere nel nostro Pe-
se quella cultura laica di cui si
sente bisogno». Secondo Bosel-
li,«lalaicità,ladifesadellascuo-
la pubblica, di tanti diritti civili
che ci sono, e di altri che si pos-
sonoconquistare,sonopuntiim-
portanti.L’Italianonavràpiùli-
bertàenonsimodernizzerà-ha
concluso Boselli - se non avrà
più chiaro il carattere della
laicità dello Stato».

«I miei dubbi sul Partito de-
mocratico sono molto grandi,

perchè è difficile immaginare
chenascadadueforzepolitiche
di cui una, la Margherita, mette
in discussione alcuni caratteri
laici nella politica e nella vita
dello Stato»: lo ha sostenuto og-
giaTriesteEnricoBoselli,com-
mentando le affermazioni di
FrancescoRutellisulnuovosog-
getto unitario del centrosini-
stra.«Nonc'èPartitodemocrati-
co al mondo - ha proseguito Bo-
selli - che non abbia le proprie
radici in una profonda laicità.
Purtroppo la Margherita ha im-
boccato un' altra strada, non è
piùquellaimmaginatadaProdi
edaParisi,nonèpiùunluogoin
cuisicontaminanodiversirifor-
mismi, ma è - ha sostenuto - un
partito cattolico, o comunque a
prevalenzacattolica».Ilsegreta-
rio socialista si è detto d' accor-
do con Rutelli «solo in quanto
mi auguro una grande vittoria
del centrodestra. Per il resto -
ha concluso - per ora c' è soltan-
to una lista Ds-Margherita alla
Camera».

Marsilio replica a Biasutti:
cosí offendi due comunità

«Siamo noi la rete
che intercetterà
il voto moderato»

UDINE. Il candidato pre-
mier del centro-sinistra, Ro-
mano Prodi, sarà in Friuli Vg
sabato.La confermaè venuta
ieri dal suo entourage. Prodi
sarà alle 18 al palasport Car-
nera insieme con Rosy Bindi
ePieroFassino. Inpreceden-
za, alle 14, avrà fatto tappa a
Tolmezzo. Frattanto oggi Ro-
syBindi,capolistaallaCame-
ra tornerà in Friuli Vg impe-
gnatainunaseriedi incontri.
Alle 9.30 visita al Bearzi di
Udineperunoscambiodiopi-
nionicon gli operatori del so-
ciale e del volontariato. Alle
11.30 a Udine (Sede Patrona-
toAcli Colf, via Aquileia) par-
teciperàconGiancarloTonut-
ti, candidato presidente alla
ProvinciadiUdineaunacon-
ferenza del patronato. Alle
12.30 vedrà gli studenti dell'
Università di Udine, alle 15
visiterà l’industria Calzavara
di Basiliano. Sarà quindi in
Carnia.

Domani,giovedí,alle18.30,

al Savoia Excelsior a Trieste,
per la Lega Nord arriverà il
ministro Roberto Maroni. Sa-
rannopresentiall'incontro: il
senatore Lorenzo Gasperini,
Marco Pottino (segretario na-
zionale Lega Nord Friuli-Ve-
nezia Giulia), Massimiliano
Fedriga (segretario provin-
ciale Lega Nord Trieste), Fe-
derica Seganti (candidata al-
la camera dei deputati Lega
Nord). Sempre domani, alle
17.45, al Caffè Tommaseo a
Trieste,cisaràlacoordinatri-
ce nazionale delle donne ds,
Barbara Pollastrini. Infine,
sempredomani,giovedí,sarà
a Udine il ministro della Giu-
stizia,RobertoCastellichesa-
rà accompagnato dal sottose-
gretario Dotto. È previsto un
comizioalcinemaAristonnel
pomeriggio, a un’ora ancora
da fissare. Infine, venerdí 14
marzo alle 19.30, il vicepre-
mier Gianfranco Fini sarà a
Udineperuncomizioinpiaz-
za San Giacomo.

«Assente, anzi nulla
la presenza di candidati
sul territorio del Fvg»

MessaggeroVeneto
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